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CONFAI: PROFONDAMENTE DELUSI DAL MINISTRO MARTINA 
 
Una ricerca presentata nelle scorse settimane dalla Ceettar, la Confederazione europea delle imprese 
agromeccaniche, descrive i numeri del comparto. “Con circa 150.000 imprenditori agromeccanici 
operanti in Europa in grado di investire 6 miliardi di euro all’anno, una gestione delle aziende 
agricole che oscilla fra il 50 e il 98% delle operazioni in campo il contoterzismo europeo continua a 
crescere, coinvolgendo manodopera sempre più qualificata”, riassume Confai. 
“Non capiamo quindi come mai il governo italiano continui a relegare il fenomeno in un angolo, 
negando alle 10.000 imprese di meccanizzazione agricola, concentrate in particolare nel Nord e nel 
Centro della Penisola, quell’attenzione che il settore merita”, afferma Bolis. 
Ultimo sfregio a danno delle imprese agromeccaniche è l’esclusione dall’accesso ai fondi Inail (45 
milioni di euro) destinati al miglioramento della sicurezza sul lavoro nell’ambito della 
meccanizzazione agricola. Sul punto la Confederazione degli Agromeccanici e Agricoltori Italiani 
si dichiara profondamente delusa. 
“Risultano quindi prive di fondamento le parole del ministro Martina, che assicura l’impegno del 
governo per lo sviluppo dell’agricoltura, per la sostenibilità e l’innovazione del comparto – attacca 
Bolis – perché senza gli imprenditori agromeccanici non c’è progresso. Ma evidentemente a 
qualcuno, che forse conta di più delle istituzioni, conviene continuare a ostacolare la categoria che 
rappresentiamo, e sarebbe curioso scoprire i motivi”. 
Proprio recentemente, sul settimanale specializzato “Terra è Vita”, autorevoli personalità come 
Angelo Frascarelli, Michele Pisante e Fabio Stagnari hanno scritto che “la diffusione di imprese 
contoterziste permette la presenza di aziende che per la loro dimensione, sia economica che 
strutturale, altrimenti non potrebbero esistere”. 
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